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25	aprile

IV	domenica	di	Pasqua

Domani, 25 aprile, i nostri ragazzi riceveranno la prima 
Comunione e lo Spirito Santo nel sacramento della Cresima, li 
accompagniamo con affetto e preghiera.

Gesù possa veramente essere il buon pastore per loro e per tutti 
noi!


don Davide e la presidenza del consiglio pastorale

http://www.parrocchiadibosco.it


“Io	sono	il	buon	pastore”		

(Giovanni	10,	11-18)

Io	sono	il	buon	pastore!	Per	sette	volte	
Gesù	si	presenta:	“Io	sono”	pane,	vita,	
strada,	 verità,	 vite,	 porta,	 pastore	
buono.	 E	 non	 intende	 “buono”	 nel	
senso	di	paziente	e	delicato	con	pecore	
e	 agnelli;	 non	 un	 pastore,	 ma	 il	
pastore,	 quello	 vero,	 l'autentico.	 Non	
un	 pecoraio	 salariato,	 ma	 quello,	
l'unico,	che	mette	sul	piatto	la	sua	vita.	
S o n o	 i l	 p a s t o r e	 b e l l o ,	 d i c e	
letteralmente	 il	 testo	 evangelico	
originale.	 E	 noi	 capiamo	 che	 la	 sua	

bellezza	non	sta	nell'aspetto,	ma	nel	suo	rapporto	bello	con	il	gregge,	espresso	con	
un	 verbo	 alto	 che	 il	 Vangelo	 oggi	 rilancia	 per	 ben	 cinque	 volte:	 io	 offro!	 Io	 non	
domando,	io	dono.	Io	non	pretendo,	io	regalo.	Qual	è	il	contenuto	di	questo	dono?	
Il	 massimo	 possibile:	 “Io	 offro	 la	 vita”.	 Molto	 di	 più	 che	 pascoli	 e	 acqua,	
infinitamente	di	più	che	erba	e	ovile	sicuro.	Il	pastore	è	vero	perché	compie	il	gesto	
più	regale	e	potente:	dare,	offrire,	donare,	gettare	sulla	bilancia	la	propria	vita.

Ecco	il	Dio-pastore	che	non	chiede,	offre;	non	prende	niente	e	dona	il	meglio;	non	
toglie	vita	ma	dà	la	sua	vita	anche	a	coloro	che	gliela	tolgono.	Cerco	di	capire	di	più:	
con	 le	 parole	 “io	 offro	 la	 vita”	 Gesù	 non	 si	 riferisce	 al	 suo	morire,	 quel	 venerdì,	
inchiodato	a	un	legno.	“Dare	la	vita”	è	il	mestiere	di	Dio,	il	suo	lavoro,	la	sua	attività	
inesausta,	 inteso	 al	 modo	 delle	 madri,	 al	 modo	 della	 vite	 che	 dà	 linfa	 al	 tralci	
(Giovanni),	della	sorgente	che	zampilla	acqua	viva	(Samaritana),	del	tronco	d'olivo	
che	 trasmette	 potenza	 buona	 al	 ramo	 innestato	 (Paolo).	 Da	 lui	 la	 vita	 fluisce	
inesauribile,	potente,	illimitata.

Il	mercenario,	il	pecoraio,	vede	venire	il	lupo	e	fugge	perché	non	gli	importa	delle	
pecore.	 Al	 pastore	 invece	 importano,	 io	 gli	 importo.	 Verbo	 bellissimo:	 essere	
importanti	per	qualcuno!	E	mi	commuove	immaginare	la	sua	voce	che	mi	assicura:	
io	mi	prenderò	cura	della	tua	felicità.

E	 qui	 la	 parabola,	 la	 similitudine	 del	 pastore	 bello	 si	 apre	 su	 di	 un	 piano	 non	
realistico,	spiazzante,	eccessivo:	nessun	pastore	sulla	terra	è	disposto	a	morire	per	
le	sue	pecore;	a	battersi	sì,	ma	a	morire	no;	è	più	importante	salvare	la	vita	che	il	
gregge;	perdere	la	vita	è	qualcosa	di	irreparabile.	E	qui	entra	in	gioco	il	Dio	di	Gesù,	
il	 Dio	 capovolto,	 il	 nostro	Dio	 differente,	 il	 pastore	 che	 per	 salvare	me,	 perde	 se	
stesso.	

L'immagine	del	pastore	 si	apre	 su	uno	di	quei	dettagli	 che	vanno	oltre	gli	 aspetti	
realistici	della	parabola	(eccentrici	li	chiama	Paul	Ricoeur).	Sono	quelle	feritoie	che	
aprono	sulla	eccedenza	di	Dio,	sul	“di	più”	che	viene	da	lui,	sull'impensabile	di	un	
Dio	più	grande	del	nostro	cuore.	Di	questo	Dio	io	mi	fido,	a	lui	mi	affido,	credo	in	lui	
come	un	bambino	e	vorrei	mettergli	fra	le	mani	tutti	gli	agnellini	del	mondo.


Ermes	Ronchi



INTENZIONI MESSE

sabato 24   

	 ore 19	 Gemma e Roberto

domenica 25  IV di PASQUA

	 ore 9		 Chiarello Manuele, Guido Nizzetto, Ernesto, Elena

	 ore 11	 per la nostra comunità di Bosco


martedì 27

	 ore 18	 

venerdì 30 	 	 

	 ore 8.30	 secondo intenzione

sabato 1   maggio

	 ore 19	 Bovo Paolo e Maria

domenica 2  V di PASQUA

	 ore 9		 Chiarello Manuele

	 ore 11	 per la nostra comunità di Bosco 

La MESSA delle ore 11 di domenica 25 

sarà dedicata ai ragazzi dei sacramenti, 
chiediamo alla comunità di distribuirsi nelle 
altre messe: sabato ore 19 o domenica ore 9.

(o nelle nostre comunità sorelle come Villaguattera: 

sabato ore 18, domenica ore 10.30 e 18).

RACCOLTA DEL CIBO 

Amici di Bosco sabato 1 e domenica 2 Maggio ricordiamo la 
raccolta mensile del cibo del povero!!! 

Al Banco Alimentare sono necessari BISCOTTI, LATTE, OMOGENEIZZATI alla frutta, 
PANIFICATI, PISELLI/FAGIOLI, TONNO, SUGHI, DENTIFRICIO, SAPONETTE, 
SHAMPOO, DOCCIA da depositare in chiesa entrando dal portone principale sui banchi a 
sinistra. 

Per chi desidera lasciare un offerta è disponibile la cassettina CARITAS sempre 
vicino alla porta principale. Grazie per la generosa attenzione verso i fratelli in difficoltà. 


Grazie a tutti dagli amici del gruppo Caritas.



PRIMA	COMUNIONE	E	CRESIMA

PER	I	NOSTRI	RAGAZZI


Cara	comunità	di	Bosco,

domenica	25	aprile	e	domenica	9	maggio	alle	ore	11,	i	ragazzi	del	quinto	anno	vivranno	
i	Sacramenti	della	Cresima	e	della	Prima	Comunione	Eucaristica.

È	stato	un	cammino	ricco	di	emozioni	e	di	“piccoli	ostacoli”	che	con	coraggio,	forza	e	
grande	amore	tutti	insieme	siamo	riusciti	a	superare.

Grazie	anche	ai	genitori	che	ci	sono	stati	vicini	e	ci	hanno	aiutato	ad	accompagnare	i	
ragazzi	in	questo	primo	cammino	di	fede.

Un	caro	saluto	le	catechiste,	gli	accompagnatori	degli	adulti	e	don	Davide.


Ecco	i	loro	nomi:


Giulia	A.		 Emanuele	 Federico		 Alice

Tobia	 	 Letizia	 	 Nicole	 	 Mattia

Alice	B.	 	 Caterina		 Gianluca		 Matteo

Riccardo		 Luca	 	 Giacomo	F.	 Giulia

Matteo	F.	 Aurora	 	 Benedetta	 Davide

Giacomo	 Alexsandr	 Gaia	 	 Carlotta

Raul	 	 Leonardo	 Alvise	 	 Matilde

Bianca	 	 Sofia

PETIZIONE	per

la	SCUOLA	dell’INFANZIA



“A DUE A DUE” (GE 141)

Come un raggio di luce in questo tempo particolare, riceviamo il dono 
dell’annuale Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni. Il titolo è tratto 
dall’Esortazione apostolica “Gaudete et exultate” di papa Francesco sulla 
santità in questo nostro tempo. In modo particolare fa riferimento al contesto 
comunitario quale ambiente favorevole per maturare la vita cristiana. È 
nella vita fraterna che può svilupparsi un sano “gareggiare a vicenda” 
(Rom 12,10) sulla via della santità. È in un contesto di carismi e vocazioni 
che si stimano a vicenda che ogni ragazzo e giovane può intuire la bellezza di 
una vita donata per gli altri e 
per Dio. A queste riflessioni fa 
riferimento anche l’immagine 
scelta per la locandina della 
Giornata: in ascolto del 
Maestro ogni credente 
collabora a realizzare un 
concerto d’autore bello e 
coinvolgente che diventa 
una vera lode a Dio.

https://www.youtube.com/watch?v=7i_oNu5Kkak


Carissime famiglie,

oggi vi raggiungiamo con una comunicazione che raccoglie la richiesta fatta dalla Fism 
Nazionale (Federazione Italiana Scuole Materne) a tutte le scuole paritarie italiane che, come 
la nostra, sono loro consociate.

 

Molti di voi già sanno che,  la nostra scuola per l’infanzia, è una scuola privata di ispirazione 
cristiana, gestita dalla Parrocchia dei Santi Maria e Teobaldo, è che è riconosciuta come 
PARITARIA in base alla Legge n.62 del 2000, quindi aperta a tutti e soggetta a tutti i doveri 
della scuola pubblica (programmi, personale, ecc.).	Attualmente questa legge, ci vincola a dei 
doveri ma anche ci riconosce diritti.	Tra questi diritti è compreso un contributo economico 
pubblico perché l'erogazione del servizio scolastico non pesi totalmente sulle famiglie.

 

Ma qual è la differenza economica rispetto ad una scuola pubblica per cui oggi ci viene 
chiesto di firmare questa petizione? Cosa vogliamo rivendicare noi scuola paritarie?

Ebbene, ad oggi noi riceviamo un contributo pubblico annuale per ogni bambino di circa 1500 
euro l’anno  di cui:


• circa 650 euro dallo Stato centrale

• circa 650 euro dal Comune

• il resto dalla Regione


 

Il contributo , invece, per ogni bambino che frequenta la scuola pubblica (escluso il costo delle 
strutture e della mensa) è di circa 6000 euro l’anno.

Ogni bambino che frequenta la nostra scuola costa annualmente circa 3500 euro  (compreso il 
costo della mensa). Capite bene che,  la retta annuale a carico delle famiglie che hanno 
bambini frequentanti una scuola paritaria si deve attestare intorno ai 2000 euro, mentre in 
quelle pubbliche le famiglie sostengono il solo costo della mensa (circa 5 euro per 200 gg., 
ossia 1000 euro) :un’ evidente disparità!

 

Cosa chiediamo agli entri preposti ed al Governo attraverso questa petizione?

Che il  contributo pubblico aumenti di 1000 euro all'anno.
In questo modo  la retta mensile di una scuola dell’infanzia paritaria si dimezzerebbe.
E' evidente il beneficio che ne riceverebbe la Comunità e anche le Finanze dello Stato, che 
nella gestione diretta delle Scuole dovrebbe sopportare un onere annuale di oltre 6000 euro per 
alunno, quando basterebbero solo 2.500 euro tramite la scuola privata, per avere lo stesso 
beneficio.
Qui di seguito trovate la modalità  on-line per sottoscrivere questa petizione


www.change.org/FISMPRIMAIBAMBINI 
 
Un saluto a tutti voi,

il legale rappresentante Don Davide, la coordinatrice Marina ed il Comitato di Gestione.

https://www.change.org/FISMPRIMAIBAMBINI


per prenotare vedi sito della parrocchia:

www.parrocchiadibosco.it 

http://www.parrocchiadibosco.it

